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I parlamentari del Movimento 5 Stel-
le all’Ars bocciano senza mezzi termini 
le modalità di selezione: “Idea buona, 
ma realizzazione veramente pessima, 
che privilegia solo i più veloci e i fortu-
nati e rischia di lasciare al palo la gente 
veramente valida. Tantissimi giovani ci 
hanno contattati perché fortemente per-
plessi sul sistema informatico. Chi vuole 
ricorrere ci contatti, avvieremo un’azione 
di massa e pagheremo noi le spese”. Sul 
tema presentata pure un’interrogazione.
“Tantissimi giovani ci hanno contatta-
ti – affermano le deputate Cinquestelle 
Gianina Ciancio e Valentina Zafarana 
– per segnalarci tutta la loro frustrazio-
ne ed impotenza di fronte a malfunzio-
namenti e blocchi continui del sito. Ore 
passate invano davanti al pc, in attesa di 
una tardiva mail o senza avere la possibi-
lità di caricare correttamente il curricu-
lum, con una notevole perdita di tempo 
che ha finito per penalizzarli. Le finalità 
del piano sono condivisibili, ma la stra-
da per arrivarci è a dir poco aberrante. Si 
privilegiano solo i  fortunati e i più velo-
ci, mentre si sorvola completamente su 
quella che dovrebbe essere la pietra mi-
liare di ogni selezione: la meritocrazia”.
“Crocetta e la Scilabra – proseguono le 
deputate – sappiano che fioccheranno 
i ricorsi. Anzi, se è il caso, saremo noi a 
dare una mano ai giovani che si sentono 

defraudati da questo sistema 
di selezione, promuovendo 
un ricorso collettivo al Tar di 
cui ci addosseremo le spese. 
Chi vuole ci contatti tramite 
il seguente indirizzo di po-
sta elettronica ricorsopia-
nogiovani@sicilia5stelle.it”.
“Se dai tirocini vengono esclu-
si i più meritevoli – afferma-
no Ciancio e Zafarana – non 
vediamo perché le aziende, 
alla fine della fiera, debbano 
essere motivate ad assumere 
in pianta stabile. Sarebbe stato 
più giusto, ad esempio, sepa-
rare il momento dell’iscrizio-
ne da quello del contatto con 
l’azienda, permettendo la più 
ampia partecipazione pos-
sibile e, quindi, anche mag-
giore scelta per le aziende”.
Sui metodi di selezione, i 
deputati Cinquestelle di pa-
lazzo dei Normanni hanno 
presentato pure un’interro-
gazione indirizzata a Cro-
cetta e all’assessore Scilabra, 
per capire se intendono 
adoperarsi per permettere a tutti indi-
stintamente di poter accedere al bando.
“La strada intrapresa – afferma Sergio 
Tancredi, primo firmatario dell’inter-

rogazione – è indubbiamente degna di 
merito, ma bisogna permettere a tutti 
i di percorrerla, eliminando quei pro-
blemi che ‘odorano’ di traccheggio”.
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NIDI FAMILIARI. “LA SOLUZIONE DEL TAGESMUTTER”
Il M5s Sicilia propone un 
nuovo modello nel campo 
dei servizi destinati all’in-
fanzia e presenta un disegno 
di legge sulla creazione, ge-
stione e controllo dei “Nidi 
familiari”. “La soluzione del 
Tagesmutter – afferma la 
prima firmataria del Ddl, la 
deputata Cinquestelle Va-
lentina Zafarana – consente 
di creare una rete di mutuo 
scambio e di relazione tra i 
genitori che affidano ad altri 

genitori (debitamente for-
mati) o a figure specializzate 
e formate, individuate con 
precisione nel testo di leg-
ge, i loro figli secondo mo-
dalità ed orari flessibili ed 
adattabili alle esigenze delle 
famiglie”. “Poiché la regione 
non sopperisce con politi-
che attive nell’ambito del so-
stegno sociale alle famiglie 
con bambini in età da asilo 
nido – aggiunge Zafarana 
– proponiamo un modello 

che ha avuto ottimi risultati 
oltralpe e in alcune regioni 
italiane”. “Ma, soprattutto, 
– conclude la parlamentare 
M5s – viene semplificata la 
fase di avviamento dei nidi 
e le modalità di svolgimen-
to. Infatti, avviare un nido 
familiare non richiederà co-
spicui investimenti iniziali e 
gli/le aspiranti Tagesmutter 
potranno scegliere fra mol-
teplici tipologie d’esercizio 
(affiliazione ad associa-

zione operante nel settore, 
apertura di una partita IVA 
etc.), a seconda delle proprie 
esigenze occupazionali”.
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“L’Eni vuole lasciare Gela e disimpe-
gnarsi in generale nell’isola? Benissimo, 
l’accompagneremo alla porta, ci gua-
dagneranno immensamente l’ambiente 
e la salute dei siciliani. Prima però bo-
nifichi il territorio e risarcisca la Sicilia, 
compresi i lavoratori, che ora vedono 
mancarsi improvvisamente la terra sot-
to ai piedi”. Il gruppo parlamentare del 
Movimento 5 stelle all’Ars è categorico 
sulla vicenda del petrolchimico di Gela, 
che tiene col fiato sospeso i dipendenti 
della raffineria e dell’indotto. “Ci dispia-
ce immensamente per loro – affermano 
– e ci adopereremo perché siano messe 
in campo tutte le misure per consen-
tirgli di non sprofondare nel baratro 

dell’incertezza o di riper-
correre la via Crucis già 
percorsa dagli operai della 
Fiat, grazie all’insipienza 
dei nostri governi, regiona-
le e nazionale. Ancora una 
volta un grosso gruppo an-
nuncia di tirare i denti fuo-
ri dal collo dell’isola dopo 
averla dissanguata e senza 
prospettate contropartita 
alcuna. E’ questo il ringra-
ziamento per avere favorito 
l’Eni con royalties ridico-
le e concessioni di grande favore. Non 
possiamo permettere atteggiamenti del 
genere, per il rispetto dei lavoratori, 

ma anche di tutti i siciliani che hanno 
il diritto di vivere in ambienti salubri e 
non all’ombra di pericolose ciminiere”. 

Presentato il Ddl per la promozione, il 
sostegno e lo sviluppo delle “Coopera-
tive di comunità” nel territorio sicilia-
no. Il testo, targato M5s, intende dare 
organicità ed una cornice normativa 
alle esperienze pionieristiche nate in 
diversi parti d’Italia per consentire un 
loro espandersi ordinato ed armonico 
anche nella nostra Regione. “La Coo-
perativa di comunità – afferma la de-
putata Cinquestelle Angela Foti, prima 
firmataria del testo di legge – può porre 
in essere tutte le attività che rispondono 
ai bisogni della comunità e, in partico-
lare, quelli che la mano pubblica o l’ini-
ziativa privata non riescono a garanti-

re”. Nel Ddl vengono fatti degli esempi 
pratici: “La valorizzazione turistica, il 
recupero dei beni ambientali e monu-
mentali, il recupero delle produzioni 
tradizionali (agricole, pastorali, artigia-
nali), il recupero di tradizioni culturali, 
il miglioramento dell’arredo e dell’igie-
ne dei luoghi comuni, la fornitura di 
servizi in supporto delle fasce deboli 
della popolazione nonché la produzio-
ne”. “Il riconoscimento della funzione 
sociale della Cooperativa di comunità 
– continua Foti - permetterà alla nostra 
Regione di efficientare e performare 
le misure in favore dei piccoli centri, 
nonché dei quartieri delle città in cui 

vivono persone che soffrono il disagio 
proprio delle periferie economiche e 
sociali”. Il testo prevede la creazione 
dell’Albo regionale delle Cooperative 
di comunità. “Soltanto chi ne farà par-
te – conclude Foti – potrà accedere alle 
agevolazioni definite dalla Regione. 

“Aggiunta posti letto per i bambini 
fino a 12 anni nelle camere degli al-
berghi siciliani per potenziare e ren-
dere più competitiva l’offerta turisti-
ca delle strutture nell’isola”. E’ quello 
cui tende una risoluzione del gruppo 
parlamentare del Movimento Cinque 
Stelle all’Ars, discussa questa settima-
na in quarta commissione, col pare-
re positivo del governo. L’atto mira a 
bypassare i limiti dimensionali attual-
mente previsti nelle strutture ricetti-

ve isolane, modificando il decreto n. 
908 dell’ 11 giugno 2001 (“Requisiti 
per la classifica in stelle delle aziende 
turistico-ricettive…”), affinché possa 
essere consentita l’aggiunzione per le 
strutture alberghiere esistenti in Sicilia, 
in via temporanea ed esclusivamente 
su richiesta del cliente, di un ulteriore 
posto letto in camera per la sistema-
zione di bambini di età non superiore 
a dodici anni. “Tale previsione norma-
tiva – afferma Claudia La Rocca, prima 

firmataria della risoluzione –consenti-
rebbe alla Sicilia di essere competitiva 
nei prezzi con tantissime altre regioni 
che hanno adottato misure in tal senso. 
La mancanza di tale atto, infatti, ren-
de molte delle camere del patrimonio 
ricettivo siciliano inadatte ad ospitare 
famiglie, ed è un oggettivo freno alla 
piena fruibilità turistica della regione.
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